
Imprese,  due  seminari  per
ripartire  in  regola  e  in
sicurezza
Ascom organizza venerdì 15 e sabato 16 incontri on line per il
terziario

Senza  Giro,  tappe  e
inseguimenti letterari in un
Giro che non c’è
Una corsa alla solidarietà con grandi scrittori, autori e
giornalisti.  Il  ricavato  andrà  a  favore  della  Cooperativa
bergamasca Namastè

Crisi  di  liquidità  senza
precedenti,  rischio  usura  e
infiltrazioni
Dopo circa un mese dalla pubblicazione del decreto liquidità,
non esiste una stima precisa delle imprese bergamasche che
abbiano richiesto ed ottenuto i tanto agognati 25 mila euro
promessi. Al netto dei ritardi causati dal fermo e poi dal
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rientro scaglionato dei dipendenti degli istituti di credito,
 in base ai numeri diffusi dai media, si può dire che siamo di
fronte ad uno strumento non gradito dalle imprese oppure poco
efficace. Alcune banche stanno interpretando meglio di altre
il rapporto con il cliente, comprendendone l’urgenza delle
richieste. In generale, tuttavia gli istituti vanno in ordine
sparso  e  questo  ha  rafforzato  difficoltà  e  confusione.  I
giornali evidenziano quotidianamente il grido di aiuto degli
imprenditori circa le complicazioni dei documenti o il rifiuto
della garanzia ma questo distoglie lo sguardo dal centro della
questione. Il problema non sono le banche, che restano al
centro dell’attenzione, ma l’inadeguatezza della misura e le
condizioni  delle  imprese  che  sono  giunte  a  questo  snodo
cruciale per la sopravvivenza, già indebolite da anni di crisi
dei consumi e di liberalizzazioni selvagge. 

La modifica della misura è già al vaglio del Governo che sta
pensando estenderla a chi ne è rimato escluso, come start up e
terzo settore. Nei soli settori del commercio e del turismo,
con il turnover in corso,  possiamo stimare che il 10% delle
imprese siano quelle che ad oggi non possono accedere alla
misura. Se a questo sommiamo un grande numero di PMI, circa il
20%, con situazioni pregresse che non consentono di ricevere
il credito, stimiamo che almeno un terzo del totale, circa
7mila imprese tra commercio e turismo del nostro territorio,
siano in questo momento abbandonate a loro stesse. 

Troppe e con molti posti di lavoro a rischio per pensare di
lasciarle indietro a morire.       

Mai come oggi il rischio vero è che molte di queste imprese
siano vulnerabili all’usura, cioè siano facilmente adescabili
dal racket per esigenze di liquidità. Il nostro territorio che
già  vive  questo  fenomeno,  pur  circoscritto  e  sempre  ben
contrastato  dalle  Forze  dell’ordine,  oggi  potrebbe  subire
l’affondo decisivo della malavita. Un tessuto così denso di
attività di impresa e con un numero così alto di imprenditori
in difficoltà è territorio di caccia per l’illegalità. Senza



dimenticare che chi fa usura predilige chi può pagare gli
interessi e poi, forse, restituirli. Anche con la propria
impresa quando questa ha prospettive di ripresa e rappresenta
una possibile fonte di guadagno futura.   

Il  problema  è  noto,  è  il  momento  a  renderlo  fortemente
attuale.  Confcommercio  partecipa  alla  cabina  di  regia
nazionale nata per contrastare questi fenomeni.  Il Ministero
dell’interno  ha  diramato  diverse  note  ai  Prefetti  ed  ai
Questori  per  sollecitare  un  attento  monitoraggio  della
situazione.  Le  forze  dell’ordine,  Polizia,  Carabinieri  e
Guardia di Finanza con le quali ci stiamo già confrontando,
sono al lavoro ed in contatto con le nostra Associazione.

L’appello  a  tutti  gli  imprenditori  è  di  denunciare  ogni
eventuale contatto e di rivolgersi alla nostra Associazione.
L’omertà non ha mai aiutato nessuno e soprattutto in questa
fase  non  è  certamente  una  vergogna  denunciare  di  avere
difficoltà  finanziarie.  La  richiesta  che  ci  sentiamo  di
rivolgere  al  nuovo  Prefetto  di  Bergamo  è  di  ripristinare
l’Osservatorio  territoriale  che  era  lo  strumento  di
monitoraggio dei fenomeni criminosi, attivo fino a dieci anni
fa.

Infine occorre trovare soluzioni nuove. I progetti passati con
i  Fondi  antiusura  e  di  prevenzione-  almeno  nel  nostro
territorio – non hanno mai funzionato. Occorre che a livello
centrale si trovino i fondi e i progetti in grado di dare
risposte realmente efficaci a chi è in difficoltà

 



Libri  per  sognare  e  per
ripartire,  in  vista  del
grande  evento  finale  il  29
maggio
Sono 430  le recensioni raccolte in questa quarta edizione di
Libri per sognare, la manifestazione nata nel 2017 e ideata
dal  Gruppo  Librai  e  Cartolibrai  di  Ascom  Confcommercio
Bergamo,  organizzata  in  collaborazione  con  l’Ufficio
Scolastico Territoriale di Bergamo, con il sostegno di Ubi
Banca. L’iniziativa, ideata con l’obiettivo di promuovere la
lettura tra i ragazzi delle scuole primarie e secondarie della
città e della provincia di Bergamo, ha visto la partecipazione
di 900 giovani studenti. Nonostante l’emergenza da Covid-19,
il coinvolgimento dei ragazzi è stato quanto mai attivo e
creativo. Da casa i ragazzi, complice la didattica a distanza,
hanno  pubblicato  i  loro  lavori,  svolgendo  con  impegno  il
doppio  ruolo  di  lettori  e  recensori  di  quattro  titoli  di
letteratura contemporanea selezionati dai librai Ascom . Oltre
alle  recensioni  dei  testi  sul  portale
(www.libripersognare.it), i ragazzi hanno realizzato un video
e una decina di presentazioni in power point.  

Proseguono, sfruttando tecnologie e didattica a distanza, gli
incontri con gli autori. 

Gli altri autori coinvolti-  Sara Rattaro, Matteo Corradini,
Guido Sgardoli e Luigi Garlando-  saranno presenti con video
attraverso  i  canali  social,  in  vista  dell’appuntamento
conclusivo, che, nonostante le restrizioni, sarà comunque una
grande festa, oltre che un giorno atteso per conoscere il
libro preferito dagli studenti e i nomi dei vincitori tra i
ragazzi per le migliori recensioni. L’appuntamento è venerdì
29 maggio alle 10,30 in videoconferenza. Interverranno tutti e
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quattro  gli  autori  e  verranno  presentati  i  vincitori  del
concorso. 

Al via il contest fotografico con “Un libro per sognare” e “Un
libro per ripartire” rivolto alle famiglie. Due generazioni a
confronto per guardare oltre l’emergenza

In attesa dell’evento finale, i librai Ascom hanno lanciato
due  iniziative,  rivolte  ai  ragazzi,  coinvolgendo  anche  le
famiglie. I ragazzi sono invitati a proporre “Un libro per
sognare” e i genitori “Un libro per ripartire”.  Il concorso
vede  due  generazioni  a  confronto  per  guardare  oltre
l’emergenza, tra sogno e speranza per il mondo che verrà. 

Per  partecipare  al  contest,  non  resta  che  inviare  una
fotografia che ritrae figli e genitori con in mano un libro a
seconda delle due categorie ( “Un libro per sognare” per i
ragazzi e “ Un libro per ripartire” per i genitori), indicando
in breve il motivo della scelta.  

La foto deve essere inviata a libripersognare@ascombg.it a
partire dall 11 al 28 maggio 

“Nonostante le restrizioni, la manifestazione è stata più che
mai  partecipata  quest’anno  –  commenta  Cristian  Botti,
presidente  dei  Librai  e  cartolibrai  Ascom  Confcommercio
Bergamo-.  E in questo momento, in cui i libri fanno evadere o
sono utili strumenti per leggere la realtà o guardare oltre
l’emergenza,   abbiamo  pensato  di  coinvolgere  anche  le
famiglie, mai così vicine e messe a confronto tra generazioni.
Perché  i  libri  servono  sì  per  sognare,  ma  anche  per
ripartire”.   

I quattro libri selezionati dai Librai per l’edizione 2020 di
Libri per sognare

Dalle leggi razziali a un teatro dove tutto è possibile, dalla
storia della prima reporter donna, Nellie Bly, al racconto di
una vita a fianco di Rita Levi Montalcini affidato al suo



assistente di laboratorio.  I titoli selezionati dai librai
Ascom Confcommercio Bergamo invitano i ragazzi a riflettere su
grandi temi. 

“Sentirai parlare di me” di Sara Rattaro, edito da Mondadori,
“Mosche,  cavallette,  scarafaggi  e  Premio  Nobel”  di  Luigi
Garlando,  edito  da  Harper  Collins,  “Il  fenomenale  P.T.
Heliodore”  di  Guido  Sgardoli,  autore  vincitore  del  Premio
Strega  Ragazze  e  Ragazzi  2019  con  “The  Stone.  La  settima
pietra”, edito da Il Battello a Vapore, “Solo una parola. Una
storia al tempo delle leggi razziali” di Matteo Corradini,
edito da Rizzoli.

Grossisti  HoReCa,  lettera  a
Governo  e  istituzioni  per
accelerare ripresa
Il presidente di categoria Ascom, Giampietro Rota: “Perso il
90% del fatturato. Per ripartire servono sostegni e misure
certe”

La  task  force  Federalberghi
mette al sicuro strutture e
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turisti
Regole e buone prassi per un’accoglienza sicura negli alberghi

Ambulanti,  scadenza  al  30
settembre per il Move-in
La Regione allunga i tempi di scadenza al 30 settembre  per
l’installazione della scatola nera Move-in. 

La decisione è stata presa nei giorni scorsi dalla Giunta
Regionale che ha così approvato la deroga alla scadenza, che
era fissata al 30 aprile prevista.  Possono beneficiare della
misura gli operatori del commercio ambulante soggetti alle
limitazioni della circolazione dei veicoli più inquinanti. La
delibera ha efficacia sull’intero territorio regionale.

La  proroga  porta  anche  una  novità:  viene  consentito  agli
operatori del commercio ambulante di aderire a MoVe-In su base
triennale.  Per  gli  autonegozi  e  gli  automarket  –  furgoni
allestiti per la vendita di prodotti alimentari freschi e da
cuocere – sarà prevista l’assimilazione ai veicoli di classi
Euro superiori. Se aderiranno a MoVe-In, quindi, gli  Euro 0
saranno assimilati a Euro 2; mentre gli Euro 1 e 2 a a Euro 3.
Ciò consentirà la percorrenza di 6mila km/anno per i veicoli
Euro 0 e di  9mila km/anno per i veicoli Euro 1 e 2.

Infine, agli operatori che avranno aderito a MoVe-In sarà
consentito recarsi ai mercati anche in caso di limitazioni
temporanee  al  traffico  per  eccessive  polveri  sottili
nell’aria.  
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Impresa Sicura, bando per il
rimborso di mascherine e dpi
Il contributo è concesso fino al 100% delle spese ammissibili
e fino ad esaurimento della dotazione finanziaria disponibile,
pari a 50 milioni di euro

Gioiellerie,  via  libera  a
riparazioni e produzione con
ritiro e consegna a casa
Federpreziosi chiarisce in una circolare (datata 2 maggio)le
attività consentite per il comparto a partire dal primo avvio
della fase 2, dal 4 maggio.

Federmobili,  per  negozi  di
arredo  il  vademecum  per
operare in sicurezza
Per una ripartenza in sicurezza, le regole per montaggio e
trasporto di mobili nell’emergenza sanitaria
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